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Prot. n.
Aosta, lì

RACCOMANDATA A.R.

Ai Signori componenti la V Commissione

consiliare permanente:

MAQUIGNAZ Gabriele

VICQUERY Roberto

FRASSY Dario
SANDRI Giovanni
SQUARZINO Secondina
VIERIN Laurent
LORO SEDI

All’Assessore alla Sanità, Salute e

Politiche sociali

S E D E

e, p.c.:

Al Presidente della Regione 

S E D E

Al Presidente

del Consiglio regionale

S E D E

Alla Consigliera VIERIN Adriana

Al Consigliere LANIECE André

Al Consigliere SALZONE Francesco

LORO SEDI

Al Segretario generale della

Presidenza del Consiglio

S E D E

All'Ufficio Gruppi consiliari

S E D E

Oggetto:
Convocazione.

Mi pregio comunicare che la V Commissione consiliare permanente è convocata per le ore 15.00 di mercoledì 15 marzo 2006 in Aosta, presso la Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale per l’esame dei seguenti oggetti iscritti all’ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2) 
Approvazione del resoconto sommario e integrale della riunione del 1° febbraio 2006.

Proponente la Giunta regionale (Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali)

3) 
Disegno di legge n. 108, presentato in data 3 gennaio 2006, recante: “Disciplina del sistema regionale dei servizi socio-educativi per la prima infanzia. Abrogazione delle leggi regionali 15 dicembre 1994, n. 77, e 27 gennaio 1999, n. 4”. Relatore: Consigliere VIERIN L. (allegato già trasmesso)

4) 
Disegno di legge n. 105, presentato in data 22 dicembre 2006, recante: “Approvazione del piano regionale per la salute ed il benessere sociale 2006/2008”. Nomina relatore in sostituzione del Consigliere SANDRI e illustrazione dell’Assessore. (allegato già trasmesso)

Cordialmente.

IL PRESIDENTE

(Dario COME’)

All.: n. 2

MD
XII LEGISLATURA

V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 

(Servizi sociali)

VERBALE N. 67 DELLA RIUNIONE IN DATA 15 MARZO 2006

(Resoconto sommario)

COME’ Dario 

(Presidente)

(Presente)

MAQUIGNAZ Gabriele
(Vice Presidente)
(Presente)

VICQUERY Roberto

(Segretario)

(Sostituito, per delega, dal 

Consigliere CESAL)


FRASSY Dario




(Presente)
SANDRI Giovanni




(Presente)
SQUARZINO Secondina



(Presente)
VIERIN Laurent




(Presente)

Fungono da Segretarie Monica BAUDIN e Monica DIURNO.

La riunione è aperta alle ore 15.05, ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2) 
Approvazione del resoconto sommario e integrale della riunione del 1° febbraio 2006.

Proponente la Giunta regionale (Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali)

3) 
Disegno di legge n. 108, presentato in data 3 gennaio 2006, recante: “Disciplina del sistema regionale dei servizi socio-educativi per la prima infanzia. Abrogazione delle leggi regionali 15 dicembre 1994, n. 77, e 27 gennaio 1999, n. 4”. Relatore: Consigliere VIERIN L. 
4) 
Disegno di legge n. 105, presentato in data 22 dicembre 2006, recante: “Approvazione del piano regionale per la salute ed il benessere sociale 2006/2008”. Nomina relatore in sostituzione del Consigliere SANDRI e illustrazione dell’Assessore. 
Il Presidente COME’, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera protocollo n. 2201 in data 8 marzo 2006.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE.

Il Presidente COME’ fa distribuire copia del resoconto sommario della riunione del 15 febbraio 2006 che sarà messo in approvazione nella prossima riunione.

La Commissione prende atto.

DISEGNO DI LEGGE N. 108, PRESENTATO IN DATA 3 GENNAIO 2006, RECANTE: “DISCIPLINA DEL SISTEMA REGIONALE DEI SERVIZI SOCIO-EDUCATIVI PER LA PRIMA INFANZIA. ABROGAZIONE DELLE LEGGI REGIONALI 15 DICEMBRE 1994, N. 77, E 27 GENNAIO 1999, N. 4”. RELATORE: CONSIGLIERE VIERIN L. 

Si dà atto che alle ore 15.08 l’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, FOSSON, il dott. GARRONE, la dott.ssa JUNOD, il dott. RUBBO e la dott.ssa VITTORI, funzionari dell’Assessorato medesimo, prendono parte alla riunione.

***

L’Assessore FOSSON illustra il disegno di legge in oggetto.

Informa che il CELVA non ha ancora provveduto all’espressione del parere sul provvedimento di legge in oggetto, in quanto sta predisponendo una proposta di emendamento finalizzato a prevedere un intervento finanziario da parte della Regione a favore dei servizi per la prima infanzia svincolato dalla finanza locale.

Il Consigliere VIERIN L propone di audire il gruppo di lavoro costituito dal CELVA per l’elaborazione del testo di legge, composto da 7 rappresentanti degli enti locali gestori di asili nido, da due coordinatori di asili nido, da un coordinatore di garderie e da un coordinatore di tate familiari, facendo presente che tale gruppo, in fase di studio dell’articolato, non ha sollevato questioni in merito alle fonti di finanziamento dei servizi in questione.

La Commissione concorda.

***

Si dà atto che alle ore 15.25 il Consigliere FRASSY prende parte alla riunione.

***

DISEGNO DI LEGGE N. 105, PRESENTATO IN DATA 22 DICEMBRE 2006, RECANTE: “APPROVAZIONE DEL PIANO REGIONALE PER LA SALUTE ED IL BENESSERE SOCIALE 2006/2008”. NOMINA RELATORE IN SOSTITUZIONE DEL CONSIGLIERE SANDRI E ILLUSTRAZIONE DELL’ASSESSORE.

L’Assessore FOSSON illustra il piano in oggetto e fa notare che, rispetto a quello precedente, prevede una programmazione più generale e meno rigida, modulata sulla base dei fabbisogni sanitari e sociali della popolazione, e prevede un adeguato sostegno economico anche in considerazione del fatto che sia l’assistenza sanitaria che quella sociale comportano un maggior costo in una Regione montana come la nostra.

Spiega che il piano è suddiviso in principi generali, nei quali si fa riferimento al ruolo del Governo regionale nella gestione dei processi sanitari, all’importanza di contrastare le disuguaglianze sociali, alla necessità di potenziare la prevenzione soprattutto in alcune zone ove è stato riscontrato un maggiore tasso di mortalità rispetto ad altre, alla maggiore rilevanza che viene attribuita alla sanità territoriale, e in obiettivi specifici che concernono aspetti sanitari, delle politiche sociali e trasversali agli stessi. 

Riferisce infine che una novità rilevante del documento in esame è determinata dalla previsione di piani di zona per la gestione integrata dei servizi sanitari e sociali tra l’USL e gli enti locali, i cui confini territoriali non sono stati ancora delimitati definitivamente.

***

Si dà atto che alle ore 15.30 il Consigliere CESAL lascia la sala di riunione.

***

Il Consigliere SALZONE ritiene che il piano in esame, nell’ambito dell’analisi fatta sulla povertà in Valle d’Aosta, non affronta in maniera approfondita il fenomeno dell’immigrazione in relazione al problema dell’emergenza abitativa, in quanto non tiene conto delle tensioni sociali che si potrebbero verificare tra i valdostani poveri e gli extracomunitari i quali possono accedere ai bandi per l’assegnazione di un alloggio di edilizia agevolata solo dopo cinque anni di residenza in Valle e, avendo delle condizioni economiche molto disagiate, spesso precedono i bisognosi valdostani nella relativa graduatoria.

***

Si dà atto che alle ore 15.40 il Consigliere SANDRI prende parte alla riunione.

***

L’Assessore FOSSON fa presente che da tale analisi è emerso che il bisogno primario degli immigrati è il lavoro e non la casa, perché la Regione in alcuni casi affronta il problema dell’emergenza abitativa ospitando gli immigrati in strutture alberghiere o di accoglienza fino a quando questi non trovano un’adeguata sistemazione.

Informa che l’Assessorato, in collaborazione con il Comune di Aosta, sta rivedendo le modalità di applicazione dell’IRSEE per l’accesso alle graduatorie per l’attribuzione di un alloggio in edilizia convenzionata, indicatore che tiene conto anche del patrimonio immobiliare e mobiliare per il calcolo del reddito del nucleo familiare, al fine di avere una maggiore equità sociale.

Comunica inoltre che è in fase di elaborazione una legge per la revisione dei rapporti metrici richiesti per il rilascio della residenza in Valle d’Aosta agli immigrati. 

Fa presente che i bisogni sociali sono in continuo aumento che, però, la Regione non riesce più a soddisfare pienamente, a causa della carenza di lavoro e della disponibilità di case popolari, ritenendo che sarà necessario un maggiore coinvolgimento di tutti gli enti locali per risolvere il fenomeno della povertà e dell’immigrazione.

***

Si dà atto che alle ore 15.42 il Consigliere SANDRI lascia la sala di riunione.

***

Il Consigliere SALZONE, pur concordando con quanto riferito dall’Assessore, reputa comunque che l’effettiva esigenza primaria degli extracomunitari sia quella di avere un alloggio, perché hanno in molti casi un reddito derivante dallo svolgimento di un lavoro “in nero” che consente loro di mantenere la famiglia e di pagare un affitto.

Sostiene che il concetto di emergenza debba essere normato in maniera diversa rispetto a quanto previsto dal piano in esame, definendolo in maniera più precisa in modo da avere la possibilità di programmare adeguate risposte ai bisogni sociali, con particolare riferimento all’emergenza abitativa dell’immigrazione.


La Consigliera SQUARZINO, nel sostenere quanto detto dal Consigliere Salzone, ritiene che il piano in questione sia troppo generale e generico in quanto non indica con chiarezza i criteri di verifica per valutare se gli obiettivi indicati nel documento stesso vengano raggiunti.

***

Si dà atto che alle ore 16.00 il Consigliere LANIECE lascia la sala di riunione.

***

L’Assessore FOSSON fa presente che il piano regionale per la salute ed il benessere sociale non è “un elenco del telefono” ma, rispetto a quello precedente che era troppo dettagliato, è più generale, modulato in base ai bisogni sociali e sanitari della gente.

***

La Consigliera SQUARZINO, nel rilevare che non tutti i commissari di maggioranza sono presenti, dichiara di non voler mantenere il numero legale. 

***

Il Consigliere FRASSY, nel ritenere deprecabile che dal punto di vista politico non vi sia la presenza di tutti i componenti di maggioranza per la discussione di un documento così importante come il piano in questione, dichiara di mantenere il numero legale e di riservarsi la scelta di abbandonare la riunione dopo la fine dell’illustrazione dell’Assessore e dei suoi collaboratori. 

Il dott. RUBBO ritiene infondata l’affermazione fatta dalla Consigliera SQUARZINO in merito all’eccessiva genericità del piano in esame, in quanto spiega che non sono stati riportati gli indicatori di valutazione solo per le azioni complesse che prevedono un coinvolgimento di altri soggetti esterni all’Assessorato che implicano fasi di concertazione e di discussione, il cui risultato finale è difficilmente prevedibile in termini di ricaduta sanitaria e sociale.  

La Consigliera SQUARZINO domanda a quanto ammonta il costo per la salute a carico degli utenti che ricorrono alle strutture sanitarie private, tenendo conto che questi contribuiscono già alla spesa pubblica attraverso il pagamento delle tasse.

Chiede se siano stati elaborati dei dati riguardanti il numero dei cittadini che usufruiscono dei servizi intramenia e dei servizi privati.

Il dott. RUBBO informa che l’Assessorato sta elaborando i risultati di un’indagine ISTAT fatta sul costo della salute sostenuto dai cittadini che fanno ricorso alle strutture private, dalla quale è emerso che non è quantificabile perchè è un dato che non è a conoscenza dell’ente pubblico, e che l’eccessiva spesa sanitaria da parte degli utenti è fortemente legata all’inappropriatezza delle prestazioni che il servizio sanitario pubblico non eroga perché le considera non pertinenti. 

L’Assessore FOSSON informa che l’USL invia trimestralmente alla Regione una relazione sul monitoraggio sui tempi di attesa delle varie prestazioni sanitarie, dalla quale emerge che la situazione in Valle d’Aosta è decisamente migliore rispetto ad altre realtà e che una delle cause principali dei tempi lunghi d’attesa deriva dall’inappropriatezza delle prescrizioni e, conseguentemente, delle prestazioni.

***

Si dà atto che alle ore 16.25 il Consigliere CESAL riprende parte alla riunione.

***

La Consigliera SQUARZINO domanda la motivazione per cui i costi per l’acquisto di prestazioni sanitarie e non sanitarie da privato abbiano subito negli ultimi anni un incremento e se sia stata fatta un’analisi comparativa con le altre Regioni.

Il dott. RUBBO fa presente che in tale voce di spesa sono compresi i costi derivanti da rapporti di tipo contrattuale che l’USL intrattiene con soggetti di diritto privato, quelli relativi ai medici di base, al personale convenzionato non dipendente dell’Azienda USL e alle prestazioni aggiuntive dei dipendenti dell’Azienda stessa per far fronte all’abbattimento delle liste di attesa.  

Sottolinea che il costo della sanità nelle Regioni di montagna è del 20% superiore rispetto alle altre realtà, come riconosciuto dalla Commissione ministeriale della salute, soprattutto per il fatto che le diverse sedi socio sanitarie distrettuali presenti sul territorio per garantire un servizio sanitario anche nei Comuni dislocati dal capoluogo regionale, comportano dei sovracosti.

La Consigliera SQUARZINO chiede se siano già stati definiti i piani di zona.
L’Assessore FOSSON risponde negativamente.

***

Si dà atto che alle ore 16.45 l’Assessore FOSSON, il dott. GARRONE, la dott.ssa JUNOD, il dott. RUBBO e la dott.ssa VITTORI lasciano la sala di riunione.

***

La Consigliera SQUARZINO chiede che sia espressamente messo a verbale che il Consigliere Frassy ha mantenuto il numero legale permettendo il prosieguo dei lavori della Commissione e che sia ringraziato dai componenti di maggioranza. 

***

Il Presidente COME’ propone di procedere alla nomina del relatore del disegno di legge in oggetto, in sostituzione del Consigliere SANDRI.

Il Consigliere FRASSY ritiene non corretta tale procedura e chiede che il Consigliere Sandri presenti per iscritto le dimissioni dalla funzione di relatore del provvedimento di legge in esame, in modo che la Commissione possa prenderne atto in modo formale.   

Il Presidente COME’, nell’esprimere perplessità in merito alla proposta avanzata dal Consigliere Frassy, propone di rinviare la nomina del relatore in oggetto e nel frattempo si assume l’impegno di richiedere le dimissioni del Consigliere Sandri per iscritto. 
La Commissione concorda.

Il Presidente COME’ fa distribuire copia del parere espresso dal Consiglio permanente degli enti locali in merito al disegno di legge in oggetto.

Propone di sentire un rappresentante del Forum delle famiglie sul provvedimento di legge in questione, come suggerito dalla Consigliera Squarzino in una delle precedenti riunioni della Commissione, ma che per un mero errore materiale non è stato inserito nell’elenco delle audizioni.

Informa che la Prof.ssa Saraceno, nominata Presidente della Commissione per lo studio della povertà in Valle d’Aosta, ha concluso il suo rapporto di consulenza, e suggerisce pertanto di sentire il direttore delle politiche sociali, dott. Ferrari, e la dott.ssa Vuillermoz, consulente esterno dell’Assessorato che hanno collaborato all’elaborazione di tale studio.

La Consigliera SQUARZINO non concorda con la proposta avanzata dal Presidente COME’, in quanto ritiene che la Prof.ssa Saraceno abbia una conoscenza più specifica del fenomeno della povertà e che sia la persona più idonea con cui valutare se il piano in questione abbia recepito o meno tutte le problematiche riportate nel documento finale di tale studio. A tal fine, mantiene ferma la proposta di audire la Professoressa Saraceno avanzata dal Consigliere Salzone.

Il Consigliere FRASSY non è d’accordo con quanto sostenuto dalla Consigliera Squarzino, in quanto reputa che la Commissione sia in grado di verificare se le osservazioni riportate nel documento finale dello studio in questione confrontando i due testi, senza audire quindi la Prof.ssa Saraceno che ha già ampiamente illustrato il rapporto in una delle precedenti riunioni della Commissione.

Il Presidente COME’ mette in votazione la proposta di audire il Dott. Ferrari, attuale direttore delle politiche e la Signora Karem Vuillermoz, consulente esterno dell’Assessorato, in sostituzione della Professoressa Saraceno.

La Commissione, a maggioranza, approva la proposta del Presidente COME’.

Il Presidente COME’ chiude la seduta alle ore 17.00.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

             (Dario COME’)
     (Laurent VIERIN)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:

